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SEDE CONSULTIVA

Martedì 3 agosto 2021. — Presidenza
della presidente Vittoria CASA.

La seduta comincia alle 14.05.

DL n. 80/2021: Misure urgenti per il rafforzamento

della capacità amministrativa delle pubbliche ammi-

nistrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazio-

nale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza

della giustizia.

C. 3243 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alle Commissioni riunite I e XI).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazioni).

La Commissione inizia l’esame.

Vittoria CASA, presidente, ricorda che il
provvedimento è stato trasmesso dal Se-
nato venerdì scorso e che il parere deve
essere necessariamente espresso nella se-
duta in corso, in quanto il decreto-legge

sarà discusso in Assemblea a cominciare da
domani.

Valentina APREA (FI), relatrice, pre-
mette che quello all’esame è un provvedi-
mento atteso da anni, che consentirà di
dotare le amministrazioni pubbliche di pro-
fessionalità alte, per far fronte alla grande
mole di lavoro che si renderà necessario
per l’attuazione del PNRR. Si tratta di un
provvedimento che va nella stessa dire-
zione della riforma degli ITS approvata
dalla Camera dei deputati (C. 544 e pro-
poste abbinate), di quella di provvedere al
Paese, in ogni settore, figure qualificate e
professionali, capaci di stare di fronte alle
sfide della modernità.

Esprime apprezzamento per la grande
progettualità e per la capacità di rapida
innovazione normativa dimostrata dal Go-
verno e dal Parlamento negli ultimi mesi: a
questo dovrà seguire capacità operativa e
intelligenza nell’utilizzo dei finanziamenti
europei. Sottolinea che, con l’approvazione
del decreto-legge in esame al Senato, è
stato aggiunto alla costruzione della nuova
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Italia un altro pilastro, che servirà a po-
tenziare e valorizzare il capitale umano
pubblico, architrave del cambiamento del
Paese. Evidenzia che al centro del provve-
dimento ci sono merito, trasparenza, valu-
tazione e monitoraggio: non slogan ma op-
portunità concrete sia per chi già lavora
nella pubblica amministrazione, sia per i
talenti e le professionalità nuove: figure che
è indispensabile attrarre alla pubblica am-
ministrazione, per far sì che il Paese torni
a crescere. Alle amministrazioni centrali e
locali vengono garantite le condizioni per
assumere rapidamente i profili necessari
per realizzare i progetti del PNRR: con-
tratti di apprendistato per i più giovani,
concorsi rapidi e digitali per i contratti a
tempo determinato, procedure trasparenti
e rigorose per gli incarichi ai professionisti,
corsie dedicate alle figure ad alta specia-
lizzazione ovvero a chi possiede un dotto-
rato, un master o un’esperienza almeno
triennale in organismi italiani, internazio-
nali e dell’Unione europea. Al tempo stesso,
si aggrediscono le rigidità che impediscono
percorsi di carriera dinamici. Di qui le
misure per la mobilità e la formazione e la
delega di numerosi interventi alla contrat-
tazione collettiva, come pure la possibilità
di istituire una quarta area per i funzionari
con qualifiche elevate e il superamento dei
tetti al salario accessorio per favorire la
componente più a sostegno della produtti-
vità.

Ricorda che per attuare questa radicale
trasformazione è già pronto uno strumento
all’avanguardia: il Portale del reclutamento,
un’innovazione senza precedenti che con-
sentirà a tutti gli italiani di diventare pro-
tagonisti della ricostruzione del Paese. Fa
presente, in proposito, che dal prossimo
autunno sul Portale saranno pubblicati i
bandi per il reclutamento del personale per
il PNRR e che, a regime, vi troveranno
spazio anche i bandi per i concorsi pubblici
ordinari e gli avvisi per la mobilità. Sotto-
linea che con il decreto « semplificazioni »
e la riforma del reclutamento non soltanto
si raggiunge la prima pietra miliare del
PNRR, ma si disegna la nuova pubblica
amministrazione occorrente per sostenere
la ripresa del Paese.

Entrando quindi nel dettaglio dei con-
tenuti del decreto-legge, avverte che la sua
relazione darà conto solo delle disposizioni
di interesse della VII Commissione.

L’articolo 1, commi 1-3, 4-14-bis, 15, 16
e 17 – modificato al Senato – prevede
modalità speciali per accelerare le proce-
dure selettive che possono essere utilizzate
per il reclutamento di personale a tempo
determinato e per il conferimento di inca-
richi di collaborazione da parte delle am-
ministrazioni pubbliche titolari di progetti
previsti nel Piano nazionale di ripresa e
resilienza o finanziati esclusivamente a ca-
rico del Piano nazionale per gli investi-
menti complementari al PNRR. Le predette
modalità speciali per le assunzioni a tempo
determinato possono essere utilizzate an-
che da parte delle pubbliche amministra-
zioni non interessate dall’attuazione del
PNRR. Si dispone anche che le pubbliche
amministrazioni possono derogare, fino a
raddoppiarli, i limiti percentuali attual-
mente previsti dalla legge per l’attribuzione
di incarichi dirigenziali a soggetti esterni,
per lo svolgimento di compiti strettamente
funzionali all’attuazione degli interventi del
Piano.

L’articolo 1-bis autorizza il Ministero
della cultura ad assumere personale – e,
nelle more delle assunzioni, a conferire
incarichi di collaborazione – nei limiti delle
vigenti dotazioni organiche. In particolare,
per assicurare il funzionamento degli Ar-
chivi di Stato e delle Soprintendenze ar-
chivistiche e bibliografiche, il Ministero è
autorizzato ad assumere, per il triennio
2021-2023, mediante concorsi pubblici da
effettuare con le modalità semplificate di
cui all’articolo 10 del decreto-legge n. 44
del 2021, 270 unità di personale non diri-
genziale ad elevata specializzazione tec-
nica, da inquadrare nell’area III, posizione
economica F1 del Comparto funzioni cen-
trali. Nelle more dello svolgimento dei con-
corsi pubblici, il Ministero può conferire
incarichi di collaborazione a esperti archi-
visti, per la durata massima di 24 mesi –
con termine massimo al 31 dicembre 2023
– per un importo massimo di euro 40.000
annui per singolo incarico, nel limite di
spesa di euro 2 milioni per il 2021 e di euro
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4 milioni per ciascuno degli anni 2022 e
2023. Per il 2021, il Ministero è autorizzato
a coprire le carenze di personale nei profili
professionali afferenti alle Aree II e III
mediante lo scorrimento delle graduatorie
di merito vigenti relative a procedure se-
lettive interne, nei limiti di una spesa an-
nua massima di euro 1.501.455 e nei limiti
del 20 per cento per ciascun profilo pro-
fessionale.

Inoltre il decreto proroga dal 31 dicem-
bre 2021 al 31 dicembre 2022 la possibilità
per il Ministero, previa autorizzazione del
Ministro per la pubblica amministrazione,
di conferire – nelle more delle procedure
concorsuali per il reclutamento di perso-
nale dirigenziale – incarichi dirigenziali
non generali per le direzioni periferiche di
Soprintendenze archeologia, belle arti e
paesaggio e Soprintendenze archivistiche e
bibliografiche, nonché per gli istituti e uf-
fici periferici diversi dagli istituti di rile-
vante interesse nazionale dotati di autono-
mia speciale. Al contempo, prevede che il
limite massimo di incarichi conferibili –
che è del 15 per cento della dotazione
organica dei dirigenti appartenenti alla se-
conda fascia – possa essere incrementato
fino ad un terzo. Rimane fermo che gli
incarichi sono destinati al personale delle
aree funzionali del Ministero già in servizio
a tempo indeterminato, purché in possesso
di determinati requisiti.

Il decreto prevede poi che, per l’attua-
zione degli interventi previsti nel PNRR, il
Ministero della cultura può avvalersi della
società ALES spa, che è qualificata di di-
ritto come centrale di committenza. A tal
fine, alla stessa è assegnato un contributo
di euro 5 milioni per ciascuno degli anni
dal 2021 al 2026.

L’articolo 2, modificato dal Senato, con-
sente l’attivazione, attraverso contratti di
apprendistato, di specifici progetti di for-
mazione e lavoro nelle pubbliche ammini-
strazioni per l’acquisizione di competenze
di base e trasversali e per l’orientamento
professionale, da parte di diplomati e di
studenti universitari. A tal fine, è istituito
dall’anno 2021 un apposito fondo presso il
Ministero dell’economia e delle finanze.
L’attivazione dei progetti deve essere dispo-

sta con decreto del Ministro per la pubblica
amministrazione, di concerto con il Mini-
stro del lavoro e delle politiche sociali, il
Ministro della istruzione, il Ministro della
università e della ricerca e il Ministro per
le politiche giovanili, previa intesa con la
Conferenza Stato-Regioni. Lo strumento
contrattuale individuato per la attivazione
dei progetti è il contratto di apprendistato,
attraverso le tipologie dell’apprendistato pro-
fessionalizzante e dell’apprendistato di alta
formazione e ricerca.

L’articolo 3, comma 7 modifica la disci-
plina sulla cosiddetta mobilità volontaria
dei pubblici dipendenti (costituita dal pas-
saggio diretto, su base volontaria, da un’am-
ministrazione ad un’altra), limitando i casi
in cui tale forma di mobilità deve essere
subordinata all’assenso dell’amministra-
zione di appartenenza. La disposizione non
riguarda però il personale della scuola, per
il quale è specificato che continuano a
trovare applicazione le norme vigenti in
materia.

L’articolo 3, commi da 8 a 10, interviene
su alcuni aspetti della disciplina riguar-
dante il dottorato di ricerca. Inoltre, a
seguito delle modifiche apportate dal Se-
nato, reca previsioni relative al master uni-
versitario di secondo livello. In particolare,
l’articolo amplia le finalità formative dei
corsi per il conseguimento del dottorato di
ricerca universitari; modifica la platea dei
soggetti che possono attivare corsi di dot-
torato di ricerca, escludendo le istituzioni
italiane di formazione e ricerca avanzate e
includendo le istituzioni di alta formazione
artistica, musicale e coreutica (AFAM); cir-
coscrive la possibilità di prevedere, tra i
requisiti per l’accesso alla pubblica ammi-
nistrazione, il possesso di un pertinente
titolo di dottore di ricerca, limitandola a
specifici profili o livelli di inquadramento
di elevata qualificazione. Al contempo, pre-
vede, con riguardo agli stessi profili o livelli
di inquadramento, la possibilità di richie-
dere fra i requisiti il possesso di un perti-
nente titolo di master universitario di se-
condo livello. Inoltre la norma individua il
parametro per la valutazione della perti-
nenza di tali titoli ed elimina la previsione
che stabiliva che il titolo di dottore di
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ricerca, ove pertinente, doveva comunque
essere valutato prioritariamente tra i titoli
rilevanti ai fini del concorso.

Per completezza, ricorda che norme ana-
loghe sono recate dall’articolo 3 della pro-
posta di legge C. 208 e abbinate, recante
Disposizioni in materia di attività di ricerca
e di reclutamento dei ricercatori nelle uni-
versità e negli enti pubblici di ricerca, che
la Camera ha approvato, su proposta della
nostra Commissione, e che è adesso all’e-
same della 7a Commissione del Senato.

L’articolo 3, comma 10-bis prevede la
semplificazione dell’iter per ottenere il ri-
conoscimento di titoli conseguiti all’estero.
Più nello specifico, il comma attribuisce al
Ministero dell’istruzione, che deve proce-
dere di concerto con il Ministero dell’uni-
versità e della ricerca, il compito di avviare,
entro 90 giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del decreto-
legge, un processo di semplificazione del-
l’iter per ottenere il riconoscimento dei
titoli conseguiti all’estero, « definendo un
elenco di atenei internazionali ».

Evidenzia che la competenza e le pro-
cedure in materia di riconoscimento di
titoli conseguiti all’estero sono diversificate
in base alle finalità dello stesso, spaziando,
quanto alla competenza, da varie ammini-
strazioni statali, oltre al Ministero dell’i-
struzione e a quello dell’università e della
ricerca, fino alle università e alle regioni.
La disposizione in commento, invece, non
esplicita per quali tipologie di riconosci-
mento si prevede la semplificazione dell’i-
ter. Ritiene, pertanto, che vada valutata
l’opportunità di un chiarimento nonché
l’opportunità di esplicitare a che cosa sia
finalizzata, nell’ambito del procedimento
suddetto, la definizione di un elenco di
atenei internazionali.

L’articolo 17-duodecies modifica la di-
sciplina relativa alla Società pubblica « In-
frastrutture Milano Cortina 2020-2026 Spa »,
cui è affidato il compito di realizzare le
opere previste per lo svolgimento delle Olim-
piadi e delle Paralimpiadi invernali 2026.
La novella incide sullo scopo statutario,
prevedendo che la Società si occupi della
progettazione (oltre che della realizza-
zione) delle opere individuate con decreto

ministeriale, nonché delle opere finanziate
interamente sulla base di un piano degli
interventi predisposto dalla Società mede-
sima, ed approvato con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri ovvero con
decreto ministeriale, entro il 31 ottobre
2021. Si prevede, inoltre, la modifica dei
poteri e delle funzioni del Commissario
straordinario, nonché dei poteri e delle
facoltà dell’organo di amministrazione della
Società, per la realizzazione degli inter-
venti in questione. Ulteriore novella ri-
guarda la disciplina che regola la stipula,
da parte della medesima Società, di con-
tratti di lavoro autonomo e subordinato, a
tempo determinato, prevedendo l’applica-
bilità di talune disposizioni in materia di
mobilità tra pubblico e privato. Si stabilisce
inoltre che si applichi la disciplina inerente
alla conservazione degli habitat naturali e
seminaturali e della flora e della fauna
selvatiche, di cui alla direttiva 92/43/CEE,
quando gli interventi, ricadenti nei piani
approvati ai sensi delle disposizioni in esame,
incidano su zone di protezione speciale o
su siti di importanza comunitaria.

L’articolo 17-terdecies novella la disci-
plina concernente l’organizzazione e il fun-
zionamento del Comitato olimpico nazio-
nale italiano (CONI), demandando al me-
desimo CONI la facoltà di definire, con
proprio atto, l’articolazione della propria
dotazione organica, nonché i criteri e le
modalità per il reclutamento del personale
finalizzato al completamento della mede-
sima pianta organica. Le novelle introdotte
incidono sull’articolo 1 del decreto-legge
n. 5 del 2021 e, in particolare, sulle pro-
cedure riferite al trasferimento del perso-
nale di Sport e salute S.p.a. nel ruolo del
personale del CONI. Si prevede, ora, che il
CONI, con proprio atto, nell’ambito dell’au-
tonomia organizzativa e in coerenza con gli
standard di indipendenza e autonomia pre-
visti dal Comitato olimpico internazionale
nonché dalla normativa interna, determini
l’articolazione della propria dotazione or-
ganica, che, in base al decreto citato, è pari
a 165 unità di personale, delle quali 10
unità di personale dirigenziale di livello
non generale. Inoltre, si dispone in ordine
all’inquadramento del richiamato perso-
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nale di Sport e Salute S.p.A. che è trasfe-
rito al CONI, in quanto già dipendente alla
data del 2 giugno 2002 e in servizio presso
il medesimo Comitato in regime di avvali-
mento. Ai fini di tale inquadramento si
tiene conto delle attribuzioni previste dalle
qualifiche e dai profili di provenienza, dei
compiti svolti e della specificità delle rela-
tive professionalità.

I due articoli da ultimo citati riprodu-
cono disposizioni del decreto-legge n. 92
del 23 giugno 2021, recante misure urgenti
per il rafforzamento del MITE e, il cui
contenuto è stato fatto confluire in questo
decreto-legge. Infatti, l’articolo unico del
disegno di legge di conversione del decreto
che stiamo esaminando dispone che il de-
creto-legge 23 giugno 2021, n. 92, è abro-
gato e che restano validi gli atti e i prov-
vedimenti adottati e sono fatti salvi gli
effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti
sulla base del decreto-legge n. 92 del 2021.

Conclude formulando una proposta di
parere favorevole con due osservazioni (vedi
allegato 1), che riprendono rilievi del Ser-
vizio studi.

Rosa Maria DI GIORGI (PD), ritenuto
che il provvedimento sia in linea con l’in-
dirizzo della maggioranza di offrire ai gio-
vani le giuste opportunità di crescita e di
mettere il Paese nelle condizioni di racco-
gliere le sfide imposte dai tempi, con norme
equilibrate che lo rendono competitivo e
che modernizzano la pubblica amministra-
zione, preannuncia il voto favorevole del
Partito democratico sulla proposta di pa-
rere.

Alessandra CARBONARO (M5S), auspi-
cando che si torni quanto prima a un
effettivo bicameralismo e che al ramo del
Parlamento che esamina i provvedimenti in
seconda lettura sia quindi lasciato tempo
congruo per l’esame dei disegni di legge di
conversione dei decreti-legge, preannuncia
il voto favorevole del gruppo del Movi-
mento 5 Stelle sulla proposta di parere.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

DL n. 105/2021: Misure urgenti per fronteggiare l’e-

mergenza epidemiologica da COVID-19 e per l’eser-

cizio in sicurezza di attività sociali ed economiche.

C. 3223 Governo.

(Parere alla XII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazione).

La Commissione inizia l’esame.

Alessandra CARBONARO (M5S), rela-
trice, riferisce che il decreto-legge n. 105
del luglio 2021, sul quale la Commissione è
chiamata ad esprimere il parere alla XII
Commissione, per le parti di competenza, è
il più recente della serie di atti normativi
d’urgenza che, a partire dal marzo 2020,
hanno posto misure restrittive a fini di
contenimento dell’epidemia da Covid-19.
Le disposizioni dettate dal decreto-legge
nascono dalla considerazione – come si
legge nella relazione del Governo – che la
« situazione emergenziale persiste » e hanno
il fine di mettere il Paese nelle condizioni
di fronteggiare adeguatamente le possibili
situazioni di pregiudizio per la collettività.

Il provvedimento si compone di 14 ar-
ticoli e di un allegato.

L’articolo 1 proroga fino al 31 dicembre
2021 lo stato di emergenza nazionale in
considerazione del rischio sanitario con-
nesso al protrarsi della diffusione dell’epi-
demia da Covid-19.

L’articolo 2 proroga al 31 dicembre 2021
la possibilità del Governo di adottare prov-
vedimenti amministrativi di contenimento
dell’emergenza sanitaria da Covid-19 ai sensi
dei decreti-legge n. 19 del 2020 e n. 33 del
2020. L’articolo inoltre aggiorna i parame-
tri in base ai quali si determina il livello di
rischio (cioè il colore) delle regioni ai fini
dell’applicazione delle misure di reazione,
che come noto sono differenziate: tale li-
vello viene ora definito alla luce del para-
metro dell’incidenza dei contagi rispetto
alla popolazione complessiva e del tasso di
occupazione dei posti letto in area medica
e in terapia intensiva.

L’articolo dispone, con efficacia dal 6
agosto 2021, una revisione dei fini e degli
ambiti per i quali è richiesta la certifica-
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zione verde Covid-19. Ricorda che la Cer-
tificazione verde è il documento che attesta
che il titolare è in una delle seguenti con-
dizioni: si è sottoposto alla vaccinazione
(anche solo per la prima dose); è negativo
al test nelle ultime 48 ore; o è guarito dal
Covid-19 negli ultimi sei mesi. L’accesso ad
alcuni servizi e luoghi è subordinato dal 6
agosto subordinato al possesso della certi-
ficazione verde Covid-19, come pure la
pratica di certe attività di gruppo. Per quanto
riguarda gli ambiti di competenza della VII
Commissione, segnala che servirà il certi-
ficato per accedere agli spettacoli aperti al
pubblico, agli eventi e alle competizioni
sportivi; ai musei e agli altri istituti e luoghi
della cultura, come biblioteche, archivi, aree
e parchi archeologici, complessi monumen-
tali e mostre; alle piscine, ai centri natatori,
alle palestre e alla pratica degli sport di
squadra; ai centri culturali, limitatamente
alle attività al chiuso; sono eccettuati i
centri educativi per l’infanzia e i centri
estivi.

Sono di interesse della VII Commissione
anche una serie di modifiche che l’articolo
4 del decreto in esame dispone al decreto-
legge n. 52 del 2021.

Per quanto riguarda gli spettacoli aperti
al pubblico in sale teatrali, sale da con-
certo, sale cinematografiche, locali di in-
trattenimento e musica dal vivo e in altri
locali o spazi, anche all’aperto, si introdu-
cono limiti al numero massimo di spetta-
tori e partecipanti, laddove prima il mas-
simale era previsto solo per le aree nelle
zone gialle. Come detto, dal 6 agosto c’è
l’obbligo di possesso della certificazione
verde per l’accesso a queste aree. Restano
comunque sospese le attività che si svol-
gono in sale da ballo, discoteche e locali
assimilati. Nulla varia per le zone arancioni
e rosse.

La disciplina per lo svolgimento degli
spettacoli aperti al pubblico viene estesa
agli eventi sportivi che si tengano in zona
gialla e in zona bianca. Le manifestazioni
sportive interessate dalla disposizione sono
gli eventi e le competizioni di livello ago-
nistico riconosciute dal CONI e dal CIP
quali di preminente interesse e quelle ri-
guardanti gli sport individuali e di squadra

organizzate dalle competenti federazioni
sportive nazionali, discipline sportive asso-
ciate o enti di promozione sportiva ovvero
da organismi sportivi internazionali; sono
comunque compresi gli eventi e alle com-
petizioni sportivi diversi da quelli sopra
richiamati.

In altri termini, la presenza di pubblico
è consentita, a determinate condizioni, a
tutti gli eventi e competizioni sportive. La
principale novità rispetto al testo previ-
gente è l’obbligo di possesso della certifi-
cazione verde. Quanto alla capienza degli
spazi destinati ad accogliere gli spettatori
di eventi sportivi, si distingue fra zona
bianca e zona gialla. In zona bianca, la
presenza consentita non può essere supe-
riore al 50 per cento della capienza mas-
sima autorizzata se l’evento si svolge all’a-
perto e al 25 per cento della stessa se
l’evento è al chiuso. In zona gialla la pre-
senza consentita non può essere superiore
al 25 per cento di quella massima autoriz-
zata, fermo comunque il limite assoluto di
2.500 spettatori per gli impianti all’aperto e
di 1.000 per gli impianti al chiuso.

Le attività devono comunque continuare
a svolgersi nel rispetto delle linee guida
adottate dal Dipartimento per lo sport della
Presidenza del Consiglio dei ministri, sen-
tita la Federazione medico sportiva italiana
(FMSI), sulla base dei criteri stabiliti dal
Comitato tecnico-scientifico (CTS). Nei casi
in cui non sia possibile assicurare il ri-
spetto delle predette condizioni, gli eventi e
le competizioni sportive in esame possono
svolgersi senza la presenza di pubblico. Il
Sottosegretario di Stato con delega in ma-
teria di sport può consentire variazioni nel
numero massimo di spettatori nelle mani-
festazioni sportive che si tengano all’a-
perto, con proprie « Linee guida idonee a
prevenire o ridurre il rischio di contagio »,
le quali devono tenere conto dell’anda-
mento della situazione epidemiologica e
delle caratteristiche dei siti e degli eventi.
La stessa facoltà è riconosciuta per gli
spettacoli all’aperto e, in tal caso, le linee
guida sono adottate dalla Conferenza delle
Regioni e delle Province autonome.

Per quanto riguarda l’apertura al pub-
blico degli istituti e dei luoghi della cultura
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e delle mostre, il decreto estende alle zone
bianche la disciplina finora prevista per le
zone gialle, in base alla quale la possibilità
di accesso a questa aree è condizionata
dalle dimensioni e delle caratteristiche dei
locali, nonché dai flussi di visitatori, ed è
subordinata alla garanzia di modalità di
fruizione contingentata o comunque tale
da evitare assembramenti di persone e con-
sentire che i visitatori possano rispettare la
distanza fra loro di almeno un metro. Al
contempo, viene prevista la necessità di
prenotazione on line o telefonica con al-
meno un giorno di anticipo per il sabato e
i giorni festivi ai soli istituti e luoghi della
cultura che nel 2019 hanno registrato un
numero di visitatori superiore ad un mi-
lione: parliamo di strutture come il Parco
archeologico del Colosseo, le Gallerie degli
Uffizi, il Parco archeologico di Pompei, la
Galleria dell’Accademia e Museo degli stru-
menti musicali di Firenze, il Museo Nazio-
nale di Castel Sant’Angelo, Roma. Infine,
resta sospesa la possibilità di libero in-
gresso agli istituti e luoghi della cultura
statali la prima domenica di ogni mese.

L’articolo 6 proroga al 31 dicembre 2021
l’efficacia di una serie di disposizioni elen-
cate dall’allegato A del decreto-legge. Le
proroghe che interessano la Commissione
riguardano la possibilità dello svolgimento
in videoconferenza delle sedute di determi-
nati organi, tra cui gli organi collegiali delle
istituzioni scolastiche ed educative di ogni
ordine e grado (articolo 73, del decreto-
legge n. 18 del 2020); l’obbligo per le com-
missioni d’esame, nell’espletamento delle
procedure valutative per il passaggio dei
ricercatori universitari a tempo determi-
nato di tipo B al ruolo dei professori as-
sociati, di tenere conto delle limitazioni
dell’attività di ricerca scientifica dovute allo
stato di emergenza (articolo 101, comma
6-ter, del decreto-legge n. 18 del 2020);
l’operatività del gruppo di lavoro operativo
per l’inclusione a livello di istituzione sco-
lastica (articolo 1, comma 4-bis, del decreto-
legge n. 22 del 2020); la riduzione da venti
a sette giorni del termine entro cui il Con-
siglio superiore della pubblica istruzione
esprime i pareri (articolo 3, comma 1, del
decreto-legge n. 22 del 2020); l’autorizza-

zione agli enti locali a procedere al paga-
mento degli stati di avanzamento dei lavori
per interventi di edilizia scolastica anche in
deroga ai limiti fissati per gli stessi nell’am-
bito dei contratti di appalto (articolo 232,
comma 4, del decreto-legge n. 34 del 2020);
le semplificazioni per accelerare l’esecu-
zione degli interventi di edilizia scolastica
nella fase di sospensione delle attività di-
dattiche (articolo 232, comma 5, del decreto-
legge n. 34 del 2020).

L’articolo 9 infine estende al 31 ottobre
2021 la disciplina temporanea per i « lavo-
ratori fragili » in vigore dal 16 ottobre 2020,
che prevede, per i lavoratori dipendenti
pubblici e privati rientranti in determinate
condizioni di fragilità sanitaria la possibi-
lità di lavorare in modalità agile. In parti-
colare, il comma 3, in considerazione di
questa proroga, stanzia risorse per garan-
tire la sostituzione del personale docente,
educativo, amministrativo, tecnico e ausi-
liario delle istituzioni scolastiche pubbli-
che, incrementa di 16,95 milioni di euro
per il 2021 (e quindi portandola da 157 a
173,95 milioni di euro) la relativa autoriz-
zazione di spesa.

Vittoria CASA, presidente, nessuno chie-
dendo di intervenire, domanda alla rela-
trice se sia pronta a formulare la sua
proposta di parere.

Alessandra CARBONARO (M5S), rela-
trice, ritiene che la Commissione dovrebbe
esprimere parere favorevole, evidenziando
però, anche se non direttamente attinente
al contenuto del decreto in esame, l’esi-
genza di garantire la ripresa delle attività
didattiche in presenza già dall’inizio del
prossimo anno scolastico.

Rosa Maria DI GIORGI (PD) concorda
con la relatrice sull’importanza di questo
richiamo alla scuola e propone di fare
riferimento anche alle esigenze del settore
della cultura e dello spettacolo.

Alessandra CARBONARO (M5S), rela-
trice, chiede una breve sospensione dei la-
vori, per definire la sua proposta di parere.
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La seduta, sospesa alle 14.40, riprende
alle 14.50.

Alessandra CARBONARO (M5S), rela-
trice, formula una proposta di parere fa-
vorevole con un’osservazione (vedi allegato
2), chiarendo che il richiamo all’esigenza di
misure che garantiscano la ripresa delle
attività didattiche in presenza già dall’ini-
zio del prossimo anno scolastico è stato

esposto nelle premesse, e non tra le osser-
vazioni, solo in considerazione del fatto che
il decreto in esame non ha ad oggetto
l’avvio dell’anno scolastico.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere della relatrice.

La seduta termina alle 14.55.
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ALLEGATO 1

DL n. 80/2021: Misure urgenti per il rafforzamento della capacità
amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all’attua-
zione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per
l’efficienza della giustizia (C. 3243 Governo, approvato dal Senato)

PARERE APPROVATO

La VII Commissione (Cultura, scienza e
istruzione),

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge C. 3243 Governo, appro-
vato dal Senato, di conversione in legge,
con modificazioni, del decreto-legge 9 giu-
gno 2021, n. 80, recante misure urgenti per
il rafforzamento della capacità amministra-
tiva delle pubbliche amministrazioni fun-
zionale all’attuazione del Piano nazionale
di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’effi-
cienza della giustizia;

premesso che:

l’articolo 3, comma 10-bis, dispone
che il Ministero dell’istruzione, di concerto
con il Ministero dell’università e della ri-
cerca, entro novanta giorni dall’entrata in
vigore della legge di conversione del decreto-
legge, provvede ad avviare un processo di
semplificazione dell’iter per ottenere il ri-
conoscimento dei titoli conseguiti all’estero,
definendo un elenco di atenei internazio-
nali;

nell’ordinamento vigente le proce-
dure in materia di riconoscimento di titoli
conseguiti all’estero, e la relativa compe-
tenza, sono diversificate in base alle finalità

del riconoscimento e rimandano, quanto
alla competenza, a più amministrazioni sta-
tali, oltre che al Ministero dell’istruzione e
al Ministero dell’università e della ricerca,
e alle università e alle regioni, laddove la
disposizione citata non esplicita per quali
tipologie di riconoscimento si prevede la
semplificazione dell’iter, né chiarisce la fi-
nalità, nell’ambito del procedimento sud-
detto, della definizione di un elenco di
« atenei internazionali »;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) all’articolo 1-bis, comma 3, il rife-
rimento alle « Soprintendenze archivisti-
che » dovrebbe essere corretto con « So-
printendenze archivistiche e bibliografi-
che »;

b) all’articolo 3, comma 10-bis, si va-
luti l’opportunità di chiarire se si prevede
la semplificazione dell’iter per tutte le pro-
cedure di riconoscimento dei titoli conse-
guiti all’estero ovvero di specificare per
quali procedure, nonché di esplicitare la
finalità della definizione dell’elenco degli
atenei internazionali.
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ALLEGATO 2

DL n. 105/2021: Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epide-
miologica da COVID-19 e per l’esercizio in sicurezza di attività sociali

ed economiche (C. 3223 Governo).

PARERE APPROVATO

La VII Commissione (Cultura, scienza e
istruzione),

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge C. 3223 Governo, di
conversione in legge del decreto-legge 23
luglio 2021, n. 105, recante: Misure urgenti
per fronteggiare l’emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19 e per l’esercizio in sicu-
rezza di attività sociali ed economiche;

sottolineata l’esigenza di adottare
quanto prima misure per garantire la ri-

presa delle attività didattiche della scuola
in presenza,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

si valuti la possibilità, in considera-
zione della entrata in vigore dell’obbligo di
possesso della certificazione verde, di rive-
dere le vigenti restrizioni per la partecipa-
zione ad attività o eventi ricreativi, cultu-
rali e sportivi in luogo pubblico o aperto al
pubblico.
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